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Prefazione

La scienza del Benessere Animale, negli ultimi decenni, ha assunto un ruolo di primaria importan-
za, diventando una lente attraverso cui osservare l’evoluzione del nostro rapporto con gli animali e 
con i sistemi produttivi che da essi dipendono. Non si tratta più di un concetto strettamente etologico 
o di un mero quadro normativo da applicare per obbligo, ma è il riconoscimento degli animali come 
esseri senzienti e della necessità di proteggere la qualità della loro vita durante la catena produttiva. 
La garanzia del benessere animale in allevamento, durante il trasporto e alla macellazione è oggi una 
componente strutturale della sostenibilità, al centro delle richieste di una società più cosciente e at-
tenta. 

Consumatori e consumatrici esprimono la volontà chiara di conoscere l’origine dei prodotti, le con-
dizioni di vita degli animali, la coerenza tra ciò che viene dichiarato e le reali pratiche applicate ad ogni 
livello produttivo. Le filiere, consapevoli di questo nuovo scenario, si stanno dotando di strumenti di 
valutazione, audit interni ed esterni, sistemi di certificazione e comunicazione più rigorosi e attenti. È 
un dialogo complesso, che richiede trasparenza e competenze trasversali. Studenti e studentesse dei 
diversi corsi di studio delle scienze animali e veterinarie devono acquisire, prima di entrare nel mondo 
del lavoro, conoscenza approfondita del benessere animale e competenze adeguate ad assumere un 
solido ruolo di ponte tra industrie, accademia e consumatore.

Da questa complessità nasce il presente volume, frutto della volontà dell’Associazione per lo Studio 
delle Produzioni Animali e della sua Commissione Comportamento e Benessere degli animali. L’obiet-
tivo è quello di contribuire alla formazione, offrendo un supporto scientifico, integrando le basi teori-
che con l’osservazione in campo, il quadro normativo con i più importanti progetti di ricerca a livello 
comunitario, e l’esperienza di autori e autrici nei propri campi di specializzazione. In queste pagine si 
intersecano ricerca, didattica e esperienza di campo, con la forte convinzione che lo studio del benes-
sere animale rappresenti uno dei pilastri della zootecnia presente e del futuro, una dimensione etica e 
culturale che può definire la qualità della nostra convivenza con tutte le specie allevate.

Per raggiungere tale scopo, il volume presenta la storia del benessere animale e come la definizione 
del benessere degli animali sia arrivata nel tempo a quella attuale della World Organisation of Animal 
Health e a quella del benessere positivo. Nel testo, le visioni One Health e One Welfare sono trasversal-
mente considerate per la valutazione del benessere delle diverse specie, secondo una struttura fissa. 
Ogni capitolo considera, per la specie o la categoria produttiva trattata, i fabbisogni, le maggiori criticità 
per il benessere dall’allevamento alla macellazione, gli indicatori per la valutazione del benessere in al-
levamento, con un focus sulle misure basate sugli animali e dove possibile sui cosiddetti indicatori ice-
berg, oltre che i protocolli per la valutazione del benessere in allevamento eventualmente disponibili. Per 
ogni specie o categoria trattata, i lettori potranno fare riferimento ad una sintetica lista di raccomanda-
zioni per proteggere il benessere degli animali in allevamento con cui si conclude ogni capitolo. 

In definitiva, questo volume vuole essere un contributo concreto e uno strumento di riferimento 
nel panorama nazionale per migliorare il benessere degli animali allevati con un approccio scientifico, 
armonico e consapevole.

Gli editors,

Barbara Padalino (chair della commisisone), Marta Brscic, Claudio Forte, Angela Trocino
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L’evoluzione dei bovini in un ambiente naturale 
ricco e complesso ha portato allo sviluppo di ca-
pacità di apprendimento associativo, essenziali 
per sfruttare le risorse ambientali ed evitare i pe-
ricoli. Comprendere il repertorio comportamen-
tale e cognitivo dei bovini è fondamentale per 
migliorare le condizioni di stabulazione e le pra-
tiche di gestione, garantendo così la salute e il be-
nessere degli animali e di conseguenza le loro 
performance produttive. La sicurezza del perso-
nale negli allevamenti è altrettanto cruciale: è di-
mostrato, infatti, che molti incidenti sono causati 
dalle reazioni di paura degli animali nei confronti 
dell’uomo (Lindahl, 2015).

Attualmente non esistono popolazioni di bo-
vini selvatici con cui sia possibile studiarne il 
comportamento naturale, poiché la specie bovi-
na deriva dall’addomesticamento del Bos primi-
genius, avvenuto già nel periodo neolitico (circa 
10.500 a.C.), e da allora è sempre stata allevata 
dall’uomo. 

In Europa, i bovini da carne possono essere 
allevati in sistemi al coperto durante tutto l’anno 
oppure trascorrere la stagione invernale in rico-
vero e il resto dell’anno al pascolo. Il sistema più 
diffuso per l’ingrasso dei bovini prevede la stabu-
lazione in box con pavimento fessurato oppure 
con pavimento in cemento pieno ricoperto da let-
tiera. Gli spazi disponibili variano generalmente 
da 2,4 a 5,5 m² per capo nei sistemi con lettiera e 
da 1,8 a 3,2 m² nei sistemi con pavimento fessu-
rato, in funzione del peso degli animali. Le stalle a 

-
pei, come Svezia e Finlandia, tale pratica è addi-

compromettere il benessere degli animali (Ta-
rantola et al., 2016).

La diffusione dei diversi sistemi di allevamen-
to in Europa varia in funzione del clima, della di-
sponibilità di pascoli, della fase produttiva e di 

-
re i comportamenti tipici della specie bovina è 
pertanto utile fare riferimento a quelli osservati 

disponibile consente infatti di delinearne i princi-

alimentare, e, seppur in misura minore, le capaci-
tà cognitive. 

I bovini la maggior parte del loro tempo la pas-
sano a pascolare, camminare, riposare e ruminare, 

pomeriggio. Durante il pascolamento, gli animali 
sono in grado di adattare il loro comportamento 
alle condizioni ambientali, come il degrado dei pa-
scoli, per soddisfare le proprie esigenze. 

-
rizzato da una notevole riduzione degli spazi a di-

compromettere il benessere degli animali. 
Nell’ultima opinione pubblicata dagli esperti 

carne (EFSA, 2025b) vengono sottolineati alcuni 
aspetti cruciali per il loro allevamento. 

-

acqua pulita, la stabilità dei gruppi sociali e la 
possibilità di accedere ad aree esterne. Queste ul-
time, in particolare, offrono stimoli sensoriali di-

-
iscono ad attenuare lo stress da caldo, soprattut-
to se dotate di zone ombreggiate. 

Già nel 2001 (SCAHAW, 2001), la Commissio-
ne Europea aveva fornito raccomandazioni speci-

per i bovini da carne: per tori di 500 kg era racco-

con un incremento di 0,5 m² ogni 100 kg di peso 

del gruppo era indicata in 10–12 animali per box. 
Le più recenti raccomandazioni dell’EFSA 
(2025b) hanno rivisto al rialzo questi parametri, 
suggerendo uno spazio interno totale di 13 m² 
per capo oltre i 400 kg (comprensivo di area di 
stazionamento e di alimentazione) e un fronte 
mangiatoia non inferiore a 60 cm per animale. 
Tali misure permetterebbero a tutti i soggetti di 
sdraiarsi contemporaneamente e contribuireb-
bero a ridurre le interazioni agonistiche all’inter-
no del gruppo. Queste linee guida sono fonda-
mentali per prevenire il sovraffollamento, che 

animali. In condizioni di spazio limitato, infatti, 






